
da tutti desiderata, tanto più che l’im­
presa ha scritturato sei professori fo­
restieri, onde completare l ’orchestra 
locale.

O o r te  d ’A s s is ie  — Giovedì ul­
timo scorso ebbe termine il processo 
per pmicidio e concorso in rissa a ca­
rico di Merlo Marziano, Ghio Filippo 
e Collettino Carlo Alberto con un ver­
detto di assolutoria.

Sosteneva le ragioni della parte ci­
vile l’Avvocato Fabrizio Accusani. —
Al banco della difesa sedevano gli Av­
vocati Fiorini, Pellegrini e Persi.

Sabato, in seguito a verdetto di col­
pabilità con ammissione dello stato di 
ubbriachezza e della grave provoca­
zione, veniva condannato a 17 mesi di 
detenzione Molina Giuseppe, da Ca­
stelletto, per mancato omicidio. 

Difensori: Avv. Moro e Persi.
A llu ce ,ilio  — Ci scrivono: L’altro 

ieri affogava nelle acque della Bormida 
il giovanetto Zina Plinio: poverino, 
aveva appena quindici anni !

Perchè non si pensa qui ed altrove 
ad un pubblico bagno diretto e sorve­
gliato da maestri di nuoto che possono 
rendersi responsabili di tante esistenze 
che formano la delizia delle famiglie, 
ne sono il conforto e la più dolce spe­
ranza?

Al di sopra di tutti i provvedimenti 
sta la pace, la tranquillità, la sicurezza 
dei genitori che vivono perla  vita dei 
figli.

E poi che trattiamo un argomento 
di pericoli, non vogliamo tacer anche 
questo. Perchè si lasciano correre ca­
valli a precipizio qui dove disgraziata­
mente si lasciano abbandonati i fanciulli 
lino ad ora ben tarda e lontani dall’a­
bitazione?

Ad impedire disgrazie dovrebbe pen­
sare la Questura, non a badare a pro­
duzioni innocenti, ad articoli innocen­
tissimi che non offendono riè persone, 
nè leggi. _

Ben più attente dovrebbero essere 
le Guardie d’ogni Città perchè se delle 
sciagure sono responsabili tutti, lo sono 
specialmente quelli che hanno il mandato 
più diretto.

Qui una famiglia piange, il rimorso 
a chi si deve?

Nota della Direzione — Mentre noi pure 
sottoscriviamo ai riflessi dello scrittore, osser­
viamo però che, col numero esiguo delle guardie 
nostre, è pressoché impossibile ch’esso possano 
prestare sorveglianza bene e dappertutto: piut­
tosto curino i nostri pMri coscritti a che ne 
venga aumentato il numero, come è desiderio 
generale della cittadinanza.

T e o i p o i - a k  — L’altra notte im­
perversò un forte temporale, che per 
buona fortuna si risolse in un grande 
acquazzone. Le strade vennero conver­
tite in torrenti e la Piazza Vittorio 
Emanuele in un lago che lasciò un 
tale deposito di fango da far pensare 
seriamente alla necessità assoluta del- 
l’ urgente sistemazione di questa lo­
calità.

Per quanto lo scarso personale mu­
nicipale faccia del suo meglio per ri­
pulire la piazza , restò un pantano 
impraticabile per buona parte della 
giornata, cosa che torna a disdoro 
della città essendo questo punto il vero 
centro del movimento.

B a n d a  d i  N iz z a  — La banda 
cittadina di Nizza venne premiata al 
concorso testé tenutosi all’esposizione, 
di Asti, e quest’oggi si recherà in 
Acqui per una gita di piacere.

Coll’occasione darà un saggio della 
sua abilità suonando varii pezzi sulla 
piazza Vittorio Emanuele alle ore 5, 
e questa sera alle Vecchie Terme.

R e c la m i  — Ci sono pervenuti ri­
petuti reclami dagli esercenti le ma­
cellerie della città e noi li presentiamo 

 ̂ alla riprovazione della pubblica opi­
nione. Le povere vittime cornute sa­
crificate alle esigenze gastronomiche 
sugli altari sanguinolenti dell’Ammaz­
zatoio, compiuta l’ecatombe rimangono 
colà un giorno intero.

Non comprendiamo quale siail criterio 
che ha suggerito tale di vieto, .estensivo 
specialmente ai giorni festivi, quando 
si consideri che tu t ta . codesta carne, 
macellata rimane laggiù ad aspettare 
una intera giornata senza che detti 
esercenti possano prendere- le dovute 
cautele necessarie alla conservazione 
della merce, cautele che si fanno,.sen­
tire più urgenti in questi giorni di 
caldura opprimente. E’ stato sporto 
apposito reclamo a questa onorevole 
Giunta Municipale perchè venisse mo­
dificato l’orario in vigore; l’onorevole 
Giunta Municipale si è fatta premura 
di non occuparsi affatto di tale ragio­
nevole domanda. Trattandosi di prov­
vedimento che ha rapporto colla pubblica 
igiene e coll’interesse dei rivenditori e 
della clientela giornaliera sarebbe ve­
ramente desiderabile che quei signori 
delia Giunta si destassero e cercassero 
una buona volta di dar corso bene o 
male alle richieste delli amministrati.

C o w c e r t»  — Ieri, sera nel Salone 
dello Stabilimento, un distintissimo ot- 
timino di mandolini, mandole, chitarre 
e liuto, sotto la Direzione dei bravi 
concertisti Signori Carosio Ermenegildo 
e Lasagna Riccardo, maestri del Circolo 
dilettanti mandolinisti e chitarristi di 
Alessandria, ci ha regalato un magnifico 
concerto, con sceltissimo programma.

Dire della particolare abilità dei vari 
concertisti, sarebbe cosa soverchiamente 
lunga e non consentita dalla ristrettezza 
dello spazio; ci limiteremo perciò a di­
chiarare che con vera mano maestra 
e raro sentimento artistico venne dagli 
egregi concertisti interpretato e reso il 
difficile quanto sceltissimo programma.

Ci rallegriamo di vero cuore con essi, 
e più specialmente coi distinti loro 
maestri e direttori Signori Carosio e 
Lasagna, che tanta squisitezza di sen­
timento musicale hanno saputo infondere 
ed accrescere nei loro allievi e consoci, 
e ci auguriamo di sentirli tutti ancora 
una volta, sempre applauditi e festeggiati 
co.me meritatamente lo furono ieri sera 
dal poco numeroso ma scelto uditorio.

Bj » l in e  d ’u ii  i d i l l i o  — Da circa 
tre mesi aveva preso dimora in un 
villino situato‘sulla strada di Cavatore 
una coppia molto eccentrica, composta 
di un signore ed una signorina giova­
nissima, alta, bionda, simpatica e sempre 
molto elegante.

I due colombi frequentavano la città 
ove facevano acquisti nei vari negozi 
accompagnati da un bel barbone nero, 
frequentavano pure il teatro, e passa­
vano la loro luna di miele .in modo da 
destare la curiosità, o direi quasi l’in­
vidia del pubblico spettatore della loro 
felicità.

Ma pur troppo nessuno può essere 
felice a questo mondo, ed il loro idillio 
aveva termine ieri, disturbato. dalla 
Pubb. Sic. che traduceva in arrestò 
il signore condannato ad un anno di 
carcere per ratto di minorenne, e la si­
gnorina appartenente a ricco casato 
venne restituita alla propria famiglia che 
l’aveva richiesta. Il peggio si è che il 
signore non potrà riparare in alcun 
modo al male fatto perchè è ammo­
gliato con prole, motivo per cui per 
riguardo alle singole famiglie abbiamo 
stimato opportuno di tacerne i nomi.

u m m  .
Frat. CASA RETO di Frane.],

GENOVA — Via Carlo Felice, 10

informa il pubblico che essen­
dosi resa cessionaria dell’ e- 
missione dei biglietti della

Granfle Lotteria Nazionale
autorizzata colla legge 24 > 
aprile 1890 n. 7824 Serie 3a 
e R. Decreto 24 marzo 1891.

Spedisce Gratis
a chi ne fa richiesta il det­
tagliato PROGRAMMA.

Rivolgersi in Acqui presso 
Giuseppe Mussa Banchiere.

BA.N D O
per Vendita ai Pubblici incanti di tutti gli 
oggetti e merci caduti nel fallimento di 
LUIGI MENOTTI négoziante in Acqui.'

B a n c a  e  C a m b i o

G I U S E P P E  M U S S A
A O Q U I

-  ——WWUVV.VIi

Cambio Cartelle Rendita Italiana al Por­
tatore — Consolidato 5 0|0-
S’incarica del detto cambio mediante*-,

1. Pagamento di L. 0,60 per spesa 
di bollo per ogni Cartella.

2. Pagamento di L. 0,25 per ogni 
Cartella o diverse Cartelle peri com­
plessivo capitale nominale di L. 1000.

3. Il deposito verrà-eseguito contro 
ricevuta su carta "da bollo.

Si incarica pure di qualunque ope­
razione sul Debito Pubblico.

Compera obbligazioni del Municipio 
d’Acqui (già Nuove Terme) a L. 79,50 
caduha.

pel 12- set 
tèmbre pros­

simo. Dirigersi all’Avvocatò ZUNINO.

Il Ragioniere GIUSEPPE PERUSSIA, 
delegatovi , dall’ Illustrissimo Signor 
Giudice delegato alla . procedura del 
fallimento di LUIGI MENOTTI, con De- , 
creto 13 Maggio scorso, emanato su 
ricorso del Curatore definitivo del fal­
limento signor Avvocato FRANCESCO 
BERTOLA.

MO’JTfiFBUA:
che nel giorno di Lunedì 3 Agosto 
p. v. dalle ore 2 alle 5 pom,, e giorni 
seguenti, ore. solite, nella città d-Àcqui 
e nello stabilimento enologico del fallico, 
venderà : ai pubblici incanti per mezzo 
di banditore, le merci, gli effetti di • 

Jstabilimento, le macchine, il mobilio 
ed effetti mobili caduti ’nell’attivo del 
predetto 'fallimento, ivi esistenti e con­
sistenti, in: ,

I. — Vini in bottiglie, qualità 
assortite. '

il. — Vasi vinari di capacità di­
verse - Grossi torchi in ferro e legno
- Pigiatrice sgranatrice per uva - Mac­
chine tura-bottigiie - Navaccie grandezze 
varie - Bottiglie vuote qualità diverse
- Apparecchio per la fabbricazione dei 
vini spumanti con gazometro, della Casa 
Hermann là Chapeìie di Parigi - Stadera 
a bilico portabile - Utensili ed a ttizz i 
per yso di Stabilimento.

III. — Tutto il Mobilio ed Effetti 
mobili esistenti nell’alloggio e nello sta­
bilimento.

IV. — Una vettura a quattro ruote 
detta Polacca - Altra vettura carret­
tella - Un carro a quattro ruote (Ta- 
magnone) - Un grosso carro a due 
ruote - Finimenti completi, ecc.

Il tutto sarà deliberato al miglior 
offerente, al suon di tromba, per con­
tanti senza' ribasso.

Torino, 15 Luglio 1891.
R ag. GIUSEPPE PERUSSIA P erito .

Acqui Tip. JLit. A. Tirelli
..... —... I

Enrico Zina , Marianna Marenco- 
Zina, Paolina, Teresita, Luigi, Gianetto, 
commossi, ringraziano tutti coloro che 
vollero rendere l’ultimo tributo di stima 
al loro caro

P L I N I O
ed in ispecial modo la Ditta Malfatti, 
Cornagiia Annibale, la famiglia Papis 
ed Ossola Giuseppe, Capo Mastro, che 
colla compartecipazione dei loro operai 
resero più splendida la dimostrazione.

• ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

IL M iÙ LÌO R' :S À P C N E

Tabella dei prezzi che si praticano nell’ albergo dello Stabilimento

Camere da L. 2, 2,50, 3,50, 5 e più al giórno — Servizio L. 1 al giorno
Caffè, Latte, Burro ecc. da L. 1 a L. 1,50

Colazione alla tavola rotonda Lire 3 — Pranzo alla tavola rotonda Lire 4,50 «
Servizio di ristorante a tutte le ore

Prezzi Giornalieri per Pensione

Camera, Servizio, Colazione e Pranzo L. 7,00 
id. id. » 8,00
id. ■ id. » 10,50 ,

■ ‘ : id. i id. : » 11,50
E in più sino a Lire 15 a seconda della scielta della Camera

’ Accordi S pe c ia l i Te r  F amiglie

Alloggiando in due in una camera a due lètti la Pensione diminuisce in pro­
porzione e si può ottenere una Pensione anche a y re  6  al giorno caduna perso,na.

Più ampi schiarim:exiti isi:pLptrannoi,ayére alla Segreteria delio Stabilimento.


